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Da sempre la comunità scientifica sente l’esigenza di estendere le proprie conoscenze in campo sia 
geofisico che vulcanologico verso i fondali marini; tale esigenza ha portato alla realizzazione da parte 
dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, del primo sismometro a larga banda da fondo mare 
con idrofono (OBS/H Ocean Bottom Seismometer /Hydrophone), interamente progettato e assemblato  
presso l'Osservatorio di Gibilmanna (PA) del Centro Nazionale Terremoti. Dopo i test in laboratorio, 
l’OBS/H  è stato deposto “free falling” (a caduta libera) dal 12 al 21 luglio 2006 sulla spianata 
sommitale  del vulcano sottomarino Marsili, alla profondità di circa 790 metri. Il Marsili è situato nel 
Tirreno meridionale a circa 40 miglia a NW dalle isole Eolie, e con i suoi 3000 metri di altezza dal 
fondo marino e una lunghezza di oltre 65 km, risulta essere il più grande complesso vulcanico 
d'Europa, ma data la localizzazione nella piana batiale tirrenica (oltre 3400 m di profondità) la sua 
attività è poco nota. L’analisi dei 9 giorni di registrazione effettuati dall’OBS/H, ha permesso di 
evidenziare una elevata attività sismica tipica di vulcani attivi (oltre 800 eventi).  
 
 
 
Fig. 1 – Eventi ad alta frequenza registrati dal geofono (sotto) e reltativo WPSD (Windowing Power Spectral Density, sopra) 
in scala di grigi logaritmici; la banda di frequenze utili del segnale dell’idrofono si estende fino a 100 Hz avendo utilizzato 
una frequenza di campionamento di 200 Hz. 
  
Le registrazioni sismiche risultano caratterizzate, oltre che dalla presenza di 8 eventi regionali ed un 
telesisma, dalla presenza di numerosi eventi di bassa frequenza ed energia (concentrata nello stretto 
intervallo di frequenze 3-4 Hz, vedi Fig. 2) e da eventi ad alte frequenze (comprese tra i 40 e i 90 Hz) 
registrati esclusivamente dall’idrofono (vedi Fig.1).  
 
 
 
 
Fig. 2 – Esempio di evento a basse frequenza con WPSD (sinistra) e istogrammi della distribuzione temporale degli eventi. 
 
Gli eventi a bassa frequenza mostrano caratteristiche simili ad eventi classificabili in letteratura come 
VT-B (Volcanic-Tectonic event, type B) (McNutt, 2002), sono probabilmente legati ad eventi con 
epicentri poco profondi (1-2 km), mentre quelli ad alta frequenza possono essere associati ad una 
attività idrotermale già riconosciuta da alcuni autori (Uchupi et al., 1989). Interessante inoltre risulta 
essere la distribuzione temporale di queste due tipologie di eventi; oltre 700 eventi a bassa frequenza 
risultano presenti solamente nei primi sette giorni di registrazione, mentre gli 84 eventi a più alta 
frequenza solo negli ultimi due (vedi Fig 2). Oltre alle due tipologie di eventi citati, altrettanto 
interessante è la registrazione di alcuni segnali classificabili come “Tornillo” (26 eventi, vedi Fig.3). I 
tornillo sono eventi per lo più monocromatici che generalmente presentano un inizio di tipo impulsivo, 
seguito da un lento e graduale decadimento in ampiezza (Seidl, 1999). 
 
 
 
Fig. 3 – Probabile evento da crollo con rispettivo WPSD (sinistra) e tornillo con relativo spettro d’ampiezza (destra) 
 
I tornillo registrati dall’OBS/H  presentano una frequenza principale compresa tra i 7 e gli 8 Hz e una 
durata dell’evento compresa tra i 6 e i 12 secondi. Infine sono stati registrati anche due segnali, 
particolarmente evidenti sull’Idrofono, che come prima ipotesi possono essere associati a collassi di 
materiale dai fianchi del Marsili (Fig.3).  
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